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Personaggi:

Lo scrittore Perrault. (S)

Il domestico (D)

Il lupo (L)

La nonna (N)

La bambina (C.R.)

Il poliziotto (P)

Uno studiolo scrittore è seduto in poltrona e con una penna d’oca scrive su fogli.

La scrivania è ingombra di pergamene, calamaio, carta assorbente, candelabri, un librone, (tipo dizionario) ecc… Due o tre sedie.
Lo scrittore è assorto nel suo lavoro

S -Dunque, dunque. Il Marchese De Pel de Musso 

che abita in contrà Del Pisso,

                            bevea come un gallinasso e 

                            el magnava come un porselasso.

Bene, bene, bob, bon, ottima rima …

TOC –TOC     (entra il domestico, serio ed impettito)

D- Monsieur, … Monsieur …

S- Si? Qu’est –ce qu’il y a? Che cosa c’è?

D- Euh..! Qualcuno desidera vederla.

S- Qualcuno? Chi? Un uomo, una donna?

T- D- Né l’uno, né l’altro, Monsieur, E’ un lupo! Dice di essere qui per l’annuncio!

S- Ah! Sì, è vero! L’annuncio! Certamente! Che entri pure!

D- Bene, Monsieur, come lei desidera.

                                                                         (il domestico esce da scena)

S- Dunque, dove ero rimasto? Ah! Sì! …El bevea come un gallinasso

                                                                   El magnava come un porceasso

                                                                   El dormia come nà pantegana 

                                                                   Ronfando come nà cavara nana.

    Bene!              

(lo scrittore alza gli occhi ed intravede il lupo che entra, levandosi rispettosamente un cappellaccio, pieno di spighe, piume di gallina, paglia che cadono a terra. )

  Entri, entri! Entri pure!

L- Merci, Monsieur ; Grazie Signore 

(il lupo è in piedi accanto alla scrivania, si è tolto il cappello e lo tiene in mano rigirandolo, imbarazzato.)

Son chi par l’annuncio.

S- Sì, Sì, lo so, si sieda. Son subito da lei. Permette che finisca queste due righe? Sa, l’ispirazione! 

L- Ma sì, naturalmente!

S- Ecco fatto (posa la penna dentro al calamaio e si volge verso il lupo) Ebbene, lei viene per l’annuncio, non è vero?

L- Appunto.

S- Bene, bene! Ha un’idea di quel che deve fare?

L- No, nessuna ; so solo che l’annuncio parlava di un lupo. 

S- E lei è un lupo?

L- Ah! Questa poi! (rivolto verso il pubblico) Ne dubitate forse? Sono un lupo puro sangue! (gira su se stesso e si mostra al pubblico ed allo scrittore) Mio padre era un lupo, mia madre una lupa; i miei nonni poi,….tutti lupi!!!!!!

Modestamente non ci sono che lupi nella mia famiglia e famosi cacciatori, anche!!!!! Guardi, guardate!!! 

( il lupo mostra un poster con immagine di lupo ricercato “Wanted” “1 Franc”)

S- Complimenti! !! Io sono Monsieur Perrault (allunga la mano verso il lupo)

L- Enchanté! Piacere. (anche il lupo dà la mano allo scrittore 

S- Charles Perrault! 

 L- Felice di conoscerla! (il lupo scuote la mano dello scrittore con violenza)

S- Il mio nome non le suggerisce niente? (lo scrittore si accarezza la mano)

L- No! Mai sentito prima! 

S- Senza dubbio, lei non legge molto!!!! 

L- Io? MAI! Salvo qualche annuncio, di quando in quando…

S- Naturalmente quegli annunci che parlano di lupi!

L- Naturalmente! 

 S- Va bè, va bè! Meglio così! Ebbene sappiate (lo scrittore si rivolge al lupo, ma soprattutto al pubblico) che sono uno scrittore famoso (far notare le carte o le pergamene che sono sulla scrivania) Stavo appunto terminando la storia del Marchese de Pel de Musso : V’interessa?

L- No! Preferisco parlare dell’annuncio.

S- Ha ragione! L’annuncio, è vero… Ho intenzione di scrivere la storia di una bambina, della sua nonna e poi di un lupo, di un cacciatore … Capisce? Cerco i personaggi! Allora ho pubblicato quell’annuncio. Capisce? 

L- Euh! No!.

S- Capirà, capirà. E’ molto semplice :le  propongo di diventare il protagonista della storia che devo scrivere, insomma di comparire nel mio prossimo libro.

L- Un libro tutto intero? (Il lupo indica un librone sulla scrivania ed eventualmente lo prende in mano soppesandolo)

S- Ma no, solamente per un racconto, il più breve. Allora siamo d’accordo?

L- Beh, dipende! Che cosa dovrei fare?

S- Lo spiego subito: Lei è un buongustaio?

L- Cossa xè? 

S- Sì, voglio dire, lei è di buon appetito? Cioè, ha fame?

L- Ah!!!! Se è per questo, ho sempre una fame, una fame da….

S- Da lupo, immagino

L- Ah! Se sapesse! Son tempi duri per noi lupi! La selvaggina scarseggia, (scuotere l’indice ed il pollice), le galline son roba da volpi, i vecioti i se duroti, i putini i se scarsini e picinini…

S- E’ vero! Ha ragione!

L- Per cui, soprattutto in questo periodo, ho una fame…, ma una fame…

S- Da lupo, abbiamo detto (lo scrittore si strofina le mani contento) Bene, bene. Cade giusto a proposito Che ne dice di gustarsi (papparsi) una nonna e una bambina?

L- Vuol dire che me le potrei mangiare? Tutte e due?

S- Ma certamente! Questa è la sua parte! E’ quel che deve fare il lupo della mia storia: mangiarsi la nonna e la bambina!

 L- Benissimo!!!!! (leccandosi i baffi) Ma, aspetti un po’! E i cacciatori, i carabinieri, i contadini?

S- Niente paura! La storia finisce quando il lupo sgranocchia la bambina.

L- (sfregandosi contento le mani) Che bello! Quanti anni ha?

S- Non so ancora esattamente, ma penso 7-8 anni. Avrà sulla testa un cappuccetto rosso!

L- Rosso? Ah! Delizioso! Adoro il rosso, mi eccita, mi fa venire l'acquolina in bocca, solo a pensarci!

S- Va bene. Allora siamo d’accordo?

L- Ancora un momento. E la nonna, quanti anni ha?

S- 70 anni. 

L. Puah! Ma le nonne, superati i 50 anni, son merce scaduta, avariata! O son dure, secche e sfilaccciose o al contrario son molliccie e cicciose.

S- Ha ragione, ma non posso farci niente :la storia è fatta così.

L- E se la cambiasse un pochino?

S- Non se ne parla neppure! Avanti, si decida ed alla svelta! Non ho più tempo da perdere. Ho una storia da finire! Io!!!!

L- Se almeno potessi mangiarmi prima la bambina e poi la vecchia! 

 S- Ah, no! La nonna come primo piatto e la bambina come dessert Avanti firmi qui, il contratto (lo scrittore porge un foglio. 

L- Pazienza! Del resto ho troppa fame per non accettare! Ma…aspetti un momento! Non so scrivere 

S- Suvvia faccia una bella croce. ( il lupo fa una croce sul foglio con l’unghia) e che sia finita!

TOC- TOC (entra il domestico)

D- Monsieur.

S- Oui? Si?

D- Une dame et une petite fille, una dama ed una bambina desiderano vederla! Penso siano sempre per quell’annuncio!

S- Ma guarda un po’. Cade giusto a proposito (rivolgendosi verso il lupo) Sia gentile, Monsieur le Loup, si accomodi nella stanza accanto : non ci metterò molto. 

D- Mi segua. 

 (il domestico precede il lupo ed escono entrambi. Lo scrittore si siede alla scrivania e grida 

S- Faccia entrare! 

(entrano la nonna e C.R. , vestita in modo tradizionale, mentre succhia un vistoso lecca - lecca)

Mesdames, si accomodino. (lo scrittore si alza, porge la mano ) Mi chiamo Perrault, Charles Perrault. Sono un famoso scrittore di racconti e romanzi. Cerco una nonna ed una bambina che siano protagoniste del mio prossimo libro.

N- Parbleu! Santo cielo!!!!! Io, l’eroina di un suo romanzo?

S. Eh! Piano, piano, un racconto. Solo un racconto!

C.R.- Che cos’ è un’eroina nonna?

N- Mangia il tuo lecca lecca, tesoro mentre io parlo con questo signore (poi rivolgendosi a Perrault ) Ah, fin da bambina  ho sempre sognato di essere un’eroina! Ho già un sacco di idee. Stia a sentire: rapita  dai pirati, con la piccola, naturalmente …

C.R.- Cosa sono i pirati, nonna?

N- Poi venduta come schiava ad un re barbaro. Barbaro, sì, ma gentiluomo. Lui  si innamora di me e mi dichiara il suo ardore ; ma io eroicamente lo respingo (spintona lo scrittore ) anche se  minaccia di sgozzare la piccola ( Fa il segno con l’indice sul collo).

S- Madame, io …euh…veramente …

N- E allora il re si lancia alla conquista dell’universo per gettarlo ai miei piedi 

C.R.- Che cos’è l’universo, nonna?

N- Per gettarlo ai miei piedi, dicevo e conquistare il mio amore, ma ecco che un principe …

S- Alt, Madame, per favore!

N.- Un principe rivale del primo…

S.- Ma insomma, mi lasci parlare!

N.- Ah! Perché, lei ha qualcosa da dire?

S.-  Se permette la mia storia è molto più semplice, ma più originale.

N- Ah, sì, veramente? Sentiamo. ( La nonna si siede a braccia conserte, mentre C.R. continua a succhiare il lecca- lecca  e si siede vicino alla nonna ; tocca continuamente gli oggetti che sono sulla scrivania indispettendo lo scrittore  che le ferma le mani. )

S-  Innanzi tutto, questa bambina ha una mamma?

N- Certamente! Mia nuora! Una povera scema! Del resto, (si avvicina allo scrittore per parlargli sottovoce)anche la figlia…la vede?

S-Hummm… Non importa se la mamma è scema, tanto serve solo per preparare il cestino da mandare alla nonna che abita nella casetta oltre il bosco e che è a letto ammalatata!

N- Ammalata?Io?! Giammai!!!!! Perderei il mio charme!

S- Ma, Madame, ammalata solo per finta! 

N.- Volevo ben dire! E poi cosa succede? 

S.- Sorvolo i dettagli :arriva il lupo, si  mangia la nonna, lei per l’appunto, poi si mangia la piccola….

C.R.- Che cos’è un lupo, nonna?

N.- Taci, tesoro!(rivolgendosi  a C.R.)(poi rivolgendosi allo scrittore ) Un momento,se ho ben capito il lupo ci  mangerebbe, tutte e due! Hummm…Ci devo riflettere. 

S.- Perché?

N.- Il fatto è che non mi sfagiola mica tanto di essere mangiata da un volgare lupo! Io, una dama di alto bordo, eroina di racconti avventurosi, di amori travolgenti e…

S.- Ah…. Madame, ci risiamo?  Le ripeto che la mia storia è….

N.- E’ una idiozia! Mi stia a sentire: è sufficiente che il lupo si mangi solo la piccola!

(Il lupo irrompe in scena trionfante  )

L.- Lo dicevo io! Bravo! Enchanté, Madame! (il lupo  si dirige verso la nonna per baciarle  la mano; lei resta  stupita) Sono perfettamente d’accordo con Lei, Madame! Non vedo perché dovrei mangiarla!

N.-(La nonna si alza spaventata ) Ehi! Chi è? Cos’è? Un lupo???!!!(sorpresissima ).

C.R. Oh!!! Nonna! !!Il lupo, il lupo! Evviva, evviva!(C. R. batte le mani contenta ).

S.- (Furioso) Ma chi le ha detto di entrare? Doveva restare  di là? (indica con il dito fuori scena )

L.- Prima di tutto, caro Monsieur Perrault, lei non mi ha detto niente e poi se si deve parlare della storia, voglio esserci anch’io.

C. R.- Nonna, guarda, il lupo, il lupo! Evviva, evviva! (C. R. saltella, fa piroette, batte le mani contenta)

N.- Se ho capito bene, questo sarebbe. . sarebbe…(la nonna  mima la masticazione )

S.- Sì, Madame, è lui! Ebbene! (lo scrittore sospira )Visto che ci siamo tutti, sedetevi! Faccio le presentazioni :

Il lupo, la nonna, Cappuccetto  Rosso (il lupo prima dà la mano alla nonna, poi a C. R., soffermandosi ad accarezzarla;si siede poi vicino alla bambina e comincia a parlarle all’orecchio)

C. R.- Oh!!!Nonna, che carino!Il lupo mi coccola!

S.- (furioso nei confronti del lupo ) Non la tocchi, sa? Non ancora!(cerca di allontanarlo). Resista alle sue tentazioni, mangiandola …solo con gli occhi! 

N –Monsieur, Monsieur, allontani quella bestiaccia dalla piccola! Dimenticavo! Quanti soldi ci date, Monsieur Perrault?

S.- Bè!diciamo, 100 franchi …….

(il lupo si avvicina nuovamente a C.R. e le solletica il mento )

C.R. – Hihihihihi!!!!

N.- Solo 100? Mi stupisce! 

S.- 200 allora, facciamo 200, non di più!Il mio budget è limitato.

N.- 200 per ciascuno, naturalmente! 400 Franchi insomma! Pagati in anticipo(la nonna porge la mano per averli e muove il dito indice ).

S.- Eh no, metà adesso e metà dopo!

N.- Dopo quando? Quando saremo state mangiate da questo, questo coso spennacchiato?( indicando il lupo)

L.- Madame, badi a come parla! Sono un lupo di ottimo rango!

N.- In ogni caso chi si godrà il resto dei soldi?Mio figlio è scappato e del resto ha fatto benissimo.Mia nuora? Puah!

Quella scipita! Neanche per sogno! No, no, non va! Questa  storia, caro Monsieur Perrault, la finirete a modo mio.State a sentire : il lupo mi mangia, va bene e poi si mangia anche Cappuccio Rosso, d’accordo. Dopo però il lupo si addormenta …

L.- Hai sentito Cappuccio Rosso? Ti mangio e poi mi addormento…

C.R.- Hihihih! Sìsìsìsìsì!!!!

N.- Allora il figlio del re passa davanti alla casetta…

S.- (Meravigliato ed anche arrabbiato lo scrittore grida, esasperato )Il figlio del re!!! Ma Madame, vi rendete conto quanto costano i figli del re! Pagare  il figlio del re come personaggio della storia, resterei al verde, a secco. (lo scrittore urla ).

N.-Va bene, va bene, non gridi così! Diciamo un cacciatore.Contento? E’ più economico? (lo srittore fa segno di sì con la testa ) Questo cacciatore passa davanti alla mia casetta e sente russare il lupo (il lupo continua a giocherellare con C.R., ma fa anche il tipico rumore “ronf, ronf…)

L.- Io non russo mai! Sono un lupo  educato e di alto rango!

C.R.- Ancora, ancora, ronf…ronf…

N.- Insomma, mi lasci finire! Il cacciatore entra in casa, vede il lupo che …russa, indovina quel che è successo, prende un coltello,gli apre  la pancia…

L.-  Ehin? Cosa, Cosa? 

N.- … così noi due (indica se stessa e la bambina) siamo sane e salve. 

L.- E io? 

N.- Lei? Di lei  mi farò una pelliccia! !!!!!

C.R.- Che cos’è una pelliccia nonna?

N.- Oppure un tappeto!

C.R.- Sì, Sì, un tappeto, nonna, per la mia cameretta! HiHiHihi sì, sì, sì!

L.- Ah, no, no,no, non ho mica firmato il contratto per diventare una pelliccia o un tappeto!

N.- Cosa volete che mi importi di un contratto! 

 L.- Insomma, finisce sempre così! Sono sempre io a morire! Fanno tutti così perché sono grande e nero!E’ un ‘ingiustizia, però!

S.- Calma, calma, signori!

L.- Calma! Ci rimetto la pelle…

N.- La pelliccia, ignorante! 

L.- La pelle, la pelle e devo anche stare calmo!(il lupo è furioso). Rivoglio il mio contratto! Me ne vado! 

 Il domestico ed il poliziotto entrano in scena tra il trambusto generale. 

D.- Hum, hum,hum.

S.- Che c’è? Qualche d’un altro per l’ annuncio?(guarda il poliziotto)Ma io non avevo richiesto poliziotti per la mia storia!

D.-Lo so, ma costui è qui per un altro annuncio.

S.- Quale? Di che si tratta?

P.Sono qui per arrestarvi:

S.- Cosa????????

P- Già, già.E’ da un pezzo che sospettavamo di Voi, Monsieur Perrault, e vi sorvegliavamo,ma ora abbiamo le prove dei vostri progetti criminali:far mangiare una bambina ed una nonna, anzi una dama… da un lupo. Ci segua (si rivolge poi alla nonna e le dice con tono serissimo) Anche Lei, Madame!

N.- Io??? Perché??? 

P- Perché non avete scupolo a sbarazzarvi della piccola per pochi franchi! Mi segua!La arresto per tentato omicidio!

(il poliziotto ed il domestico escono di scena  con lo scrittore e la nonna ; si potrebbero ammanettare )

(restano in scena C.R. e il lupo)

C.R. – Dove va la nonna? (meravigliata )

L.- Non ti preoccupare! Torna, torna subito!

C.R.- Mi coccoli ancora? Hihihihi?

L.- Certamente piccola mia! (il lupo e la bambina si siedono vicini).

C.R.- Che grandi orecchie che hai, gran lupone!

L.- Sì, sì, è vero. Ho grandi orecchie. E’ per ascoltarti meglio piccina mia!

C.R. Che grandi occhi che hai!

L.- E’ per guardarti meglio! (il lupo si avvicina  di più alla piccola)

C.R. Che lunghi baffi che hai!

L.- E’ per solleticarti meglio! (il lupo la accarezza )

C.R.- Che grandi denti che hai!

L.- E’……(il lupo si avvicina per addentare C.R. ma….)

    Entra in scena il poliziotto con un revolver  in mano.

P.- Alto là, Monsieur le Loup! 

L.- (alzando le braccia in segno di resa ) Stavamo solo giocando! (lo dice con fare ingenuo)

P.- Poche storie, cialtrone. Mi segua! Andiamo al..giardino zoologico!

L.- E se  non volessi? (con tono da spaccone )

P.- (puntando il revolver) Preferisce questo? 

L.- No, no, vado, vado! (si rivolge al pubblico, prima di uscire di scena ) Ah, se lo avessi saputo prima! Sarei rimasto nel bosco! (esce di scena seguito dal poliziotto che continua a puntargli il revolver dietro la schiena )

C.R.- (sola in scena, saltellando e facendo piroette ) Lupo? Lupo? Cucù? Cucù? Dove sei? (lo cerca e infine rivolgendosi  al pubblico e grattandosi la testa ) Che cos’è il giardino zoologico? (il sipario si chiude ).
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